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Mentre continua Y occupazione in molti istituti cittadini 

Corteo di 10.000 a Milano: il rinvio 
delle elezioni è solo un primo punto 

Gli organi collegiali devono servire davvero a cambiare profondamente la scuola - Una sosta davanti 
alla sede della DC - «Dobbiamo smetterla di rassegnarci all'abbandono in cui è lasciata l'istruzione» 

MILANO — In tanti, più di 
diecimila e per la seconda 
volta nel giro di due setti
mane, gli studenti milanesi 
erano ieri mattina per le 
strade a chiedere il rinvio 
delle elezioni, più potere e 
autonomia agli organi colle
giali, il decentramento della 
burocrazia scolastica, pro
grammi diversi, la possibilità 
di sperimentare nuove forme 
di studio. 

Durante il lungo percorso 
del corteo, ci sono state due 
soste. Una in via Nirone. do
ve c'è la sede della DC, una 
delegazione di studenti si è 
recata dai responsabili-scuola 
di questo partito; un'altra 
volta si sono fermati in pre
fettura per sollecitare un at
teggiamento responsabile del
le forze dell'ordine riguardo 
alle numerose occupazioni 
che sono in corso in città 
(molti presidi hanno già mi
nacciato di far sgomberare i 
ragazzi dalla polizia). 

In piazza ci si chiede se 
queste elezioni si faranno o 
non si faranno, ma soprattut
to si cerca di capire quali 
prospettive abbia questa lot
ta. «Le forze di sinistra — 
dice una ragazza dell'Istituto 
per il turismo Varalli — non 
hanno avuto subito il corag
gio di criticare a fondo que
sti organi collegiali. Né. 
d'altra parte, hanno saputo 
servirsene un granché* Pren
diamo Milano: sempre alta la 
percentuale dei votanti, stu
denti e genitori, sempre mol
to buone le affermazioni del
le sinistre, ma quali risultati 
si sono avuti? Ogni volta che 
si votava era una passerella 
elettorale. Si finiva per par
lare molto poco della scuo
la ». 

Invece gli studenti vogliono 
che in questi organismi di 
scuola si parli: anzi che nei 
consigli si possa intervenire 
per cambiare i piani di stu
dio, per modificare l'organiz
zazione amministrativa e di
dattica dell'istruzione. In 
scuole, come il classico Man
zoni, lo scientifico.' Leonardo 
già si sono fatti dei progetti 
per l'insegnamento delle ma
terie con i. consigli' "dei do
centi. I docenti: ecco un'altro 
argomento di cui gli studenti 
si preoccupano molto. Allo 
sciopero ha aderito la fede
razione unitaria lavoratori" 
della scuola, ma insegnanti in 
piazza quasi non se ne sono 
visti. Eppure l'agitazione non 
riguarda solo gli studenti an
zi i comitati e le forze politi
che che li sostengono (FGCI, 
MLS. PDUP, FGRI) non vo
gliono che li si identifichi so
lo come « quelli che vogliono 
il rinvio». Prima di tutto 
perchè non è questa la pro
posta centrale del movimen
to, nato in questi due mesi, e 
poi perchè tengono a sottoli
neare che gli studenti non 
abdicano, che vogliono più 
poteri negli organi collegiali. 
un rapporto più stretto e 
creativo con i docenti, una 
autonomia ma anche un col
legamento costante rispetto 
alle forze politiche e del sin
dacato. 

Le assemblee milanesi 
stanno andando molto bene: 
le riunioni tornano ad essere 
affollate. Anche se ancora e-
siste una grossa fetta di stu
denti completamente indiffe
renti. Come raggiungerli per 
potere ascoltare anche loro e 
parlare anche con loro? « Vi
vendo la scuola — dice Gio
vanna, del VII liceo scientifi
co — smettendola di rasse
gnarsi al disperante abban
dono in cui è stata lasciata 
l'istruzione superiore. Andan
do in classe non solo per fa
re la lezione, ma anche per 
trovarsi con della gente che 
ha dei bisogni importanti. 
che dobbiamo capire. Io cre
do che ci siano grandi spe
ranze da far crescere ». 

« In fondo — dice un suo 
compagno — iniziative come 
questa di oggi hanno anche il 
merito di rivitalizzare un tes
suto studentesco che diventa
va sempre più amorfo. Noi 
stiamo lavorando con quanto 
più entusiasmo ci è possi
bile ». 

Maria L. Vincenzoni 

MILANO — Gli studenti in corteo davanti al provveditorato agli studi 

Valitutti ha rifiutato il rinvio delle elezioni 

Il governo ha scelto la strada 
dello scontro con gli studenti 

I partiti di sinistra hanno presentato alla Camera una mozione su cui i 
gruppi saranno costretti a pronunciarsi - Oggi incontro nazionale a Roma 

ROMA — Costretto ad usci
re dall'ambiguità, il ministro 
Valitutti ha pronunciato il 
suo no definitivo al rinvio 
delle elezioni scolastiche. A 
questo punto la parola passa 
al Parlamento che djvrà 
esprimere un parere preciso 
sulla richiesta avanzata da 
un vastissimo arco di forze 
politiche giovanili e appog
giata dai partiti democratici 
di sinistra. 

Dopo aver oscillato per 
giorni e giorni, e soprattut
to dopo aver tentato di tar 
assumere alla De ogni re-

. sponsabìlità, giovedì sera. 
durante la riunione della 
commissione Pubblica Istru
zione, Valitutti ha ceduto al
le pressioni di chi ha cer
cato a tutti i costi il braccio 
di ferro. Ma, ha sbagliato i 
conti e si è trovato di fron
te un compatto schieramento 
di forze politiche — Poi, Psi 
e Pdup — che hanno firmato 
una mozione, sulla quale si 
discuterà in aula, e in cui 
si chiede, fra l'altro, pro
prio il rinvio delle elezioni 
scolastiche. Anche il Pei pre
senterà un proprio documen
to. simile a quello degli altri 
partiti. 

Intanto, i tempi si fanno 
sempre più serrati: la sca
denza del 25 novembre, data 
entro cui dovrebbero svolger
si le elezioni, è prossima e 
non sono più possibili ulte
riori ritardi. Gli studenti, so
prattutto, non sono disposti 
ad accettare che si continui 
a giocare sulla loro pelle 
Oggi, a Roma alla Casa del
lo studente si riuniranno in 

assemblea i coordinanvmti 
studenteschi di tutta Italia, 
per decidere una prossima 
giornata di lotta nazionale. 
in risposta all'atteggiamento 
del ministro. 

Valitutti. dunque, ha pre
ferito la linea dello scontro. 
E' chiaro che la responsabi
lità di questa scelta non è 
solo di un ministro € ma è 
delle forze governative — ha 
osservato il compagno Oc-
chetto intervenendo nel di
battito in commissione alla 
Camera — che con il loro 
comportamento rifiutano il 
confronto con le giovani ge
nerazioni. Si tratta di una 
decisione presa dopo un'al
talena di dichiarazioni diver
se. che non dimostra altro 
che la cieca e arrogante 
pressione della De ha otte
nuto il risultato sperato. E' 
il governo che assume in pri
ma persona la responsabilità 
politica di una chiusura nei 
confronti di un movimento 
degli studenti che. in forme 
di lotta autonome, si sta bat
tendo per la revisione della 
democrazia scolastica e che 
chiede dei miglioramenti, ne
cessari a rinforzare gli or
gani collegiali. E' proprio ri
fiutando questo dialogo che 
si privilegiano le forze della 
provocazione ». 

Vale la pena a questo pun
to. fare la cronaca della riu
nione che si è svolta giovedì 
sera in commissione Pubbli
ca Istruzione. Valitutti apren
do il dibattito si era dichia
rato disponibile alle propo
ste dei partiti. Prima di ac
cettare un eventuale rinvio. 

poro, aveva chiesto la coper
tura politica, tirando in ballo 
anche questioni giuridiche. 
Visto che tranne De. Psdi e 
Pli. tutte le altre forze si 
erano dichiarate per la so
spensione temporanea il mi
nistro ha tentato allora una 
mediazione, proponendo un 
furbesco ordine del giorno — 
caldeggiato dal de Tesini — 
in cui avrebbe voluto impe
gnare il Parlamento per deìle 
profonde riforme del mini
stero e degli organi collegia
li. E con questo documento 
— sul quale il ministro ha 
chiesto l'approvazione unani
me — ovviamente si sarebbe 
elusa la richiesta di rinvio. 

La manovra non è riuscita. 
« Sarebbe stato ridicolo ac
cettare una proposta del ge
nere — ha affermato il com
pagno Occhetto —. Noi. certo. 
\ogliamo che il Parlamento 
si metta subito al lavoro 
per la revisione, ed è per 
questo che abbiamo aderito 
alla mozione che i partiti 
della sinistra presenteranno 
in aula — e sulla quale an
dremo a verificare la volon
tà del Parlamento — ma ri
badiamo la necessità di vm 
rinvio delle elezioni, almeno 
per quel che riguarda la com
ponente studentesca. C'è un 
movimento di studenti, come 
da anni non si vedeva, che 
chiede un rapporto nuovo 
con le istituzioni, con il Par
lamento: non saremo noi a 
respingerli ». 

La mozione, che ricalca lo 
spirito unitario del documen
to firmato il mese scorso da 
Pei. Psi, Pdup e Pri. oltre 

alla richiesta di rinvio con
tiene le linee di una riforma 
complessiva degli organi sco
lastici che « le forze demo
cratiche devono impegnarsi 
a realizzare in vista delle 
elezioni del 1980». Nel frat
tempo, però, occorre proce
dere ad alcune modifiche im
mediate. 1) Sostituzione del 
consiglio di classe con una 
assemblea di classe compren
dente docenti genitori e stu
denti. 2) Istituzione di un 
organismo rappresentativo 
dei genitori ed uno degli stu
denti. che servano da punto 
di riferimento e da stimolo 
alla partecipazione. 3) Attri
buzione al consiglio di cir
colo e d'istituto di poteri di 
proposta sulla sperimentazio
ne e sui criteri di program
mazione didattica, nel pieno 
rispetto dell'autonomia de) 
collegio dei docenti. 4) Revi
sione dei meccanismi eletto 
rali che vanno resi piena
mente rispondenti all'esigen
za di partecipazione nella 
realtà scolastica e di rap
presentanza delle componenti. 

Continuano, intanto, in mol
tissime città le manifestazio
ni e le assemblee degli stu
denti. Numerosi istituti sono 
occupati (a La Spezia i gio
vani hanno bloccato tutte le 
scuole superiori della provin
cia). Al centro della protesta 
non c'è solo la questione del 
rinvio, ma anche la richie
sta per una revisione della 
democrazia scolastica. E ci 
sono proposte specifiche per 
migliorare la didattica. 

mar. n. 

Il raid scatenato davanti all'università 

Assalto fascista a Trieste: due feriti 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Ancora violenza 
fascista a Trieste: e ancora 
una volta a farne le spese 
sono stati studenti democra
tici dell'Università, verso ru
na di ieri un gruppo di una 
trentina di squadristi si è 
presentato sulle scale anti
stanti la mensa universitaria, 
mettendosi a distribuire un 
volantino. Ja cui unica giusti
ficazione era la funzione pro
vocatoria, coronato dalla 
« croce runica » e dalla dop
pia firma del PUAN e del 
Fronte della Gioventù. 

Alle prime rimostranze di 
qualche studente i fascisti 
hanno attuato il loro piano. 
Estratte spranghe e pietre 
hanno cominciato a picchiare 
selvaggiamente: due i feriti 

più gravi, gli studenti Paolo 
De Toni, iscritto a Fisica, 15 
giorni di prognosi per ferite 
alla testa, ed Efren Sman
gila, iscrìtto a Lettere, che ne 
avrà per 8 giorni. 

Il «commando» nero ha 
poi bersagliato chiunque si 
facesse avanti con sassi e 
altri oggetti contundenti, in
frangendo numerose vetrate 
della casa dello studente nel 
tentativo di colpire anche chi 
si affacciava alle finestre. Le 
forze dell'ordine, intervenute 
dopo una mezz'ora, sono 
riuscite stavolta a fermare 
tre squadristi: si tratta di 
Fulvio Sluga, da poco segre
tario del Fronte della Gioven
tù, di Fabio Valencic. già no
to alle cronache — come del 
resto il primo — per aggres

sioni e violenze, e di Igor 
Crevatin. incensurato. 

A metà pomeriggio il fermo 
si è tramutato in arresto, e i 
tre sono stati rinchiusi nelle 
carceri del Coroneo con una 
serie di capi di accusa che 
va dalle lesioni aggravate al 
danneggiamento. 

La reazione degli studenti 
universitari è stata immedia
ta: una breve assemblea, 
convocata sui momento, è 
confluita in un corteo di cir
ca un miglialo di persone che 
ha percorso le vie della città. 
Nel tardo pomeriggio una de
legazione ha chiesto di essere 
ricevuta dal prefetto, per 
esprimere l'impossibilità di 
tollerare più a lungo un simi
le clima di intimidazione. 
Non più tardi di qualche set

timana fa — ricordiamo — la 
biblioteca universitaria era 
stata distrutta da un incendio 
di chiara firma fascita. che 
per puro caso non aveva 
prodotto vittime nelle stanze 
soprastanti, dove dormivano 
decine di studenti. 

Il PCI ha subito emesso u-
na nota di durissima con
danna di quanto è accaduto. 
Anche altre forze politiche e 
sociali antifasciste hanno 
condannato l'episodio. Su 
questi episodi pesa invece 
negativamente l'ambiguità 
della lista per Trieste — che 
governa il comune _ sul te
ma dell'antifascismo: il « Me
lone» preferisce non parlar
ne. 

Gianni Marsili 

Istituito il 
comitato per 

l'ambiente 
CATANIA — E' stato isti
tuito il «Comitato intermi
nisteriale per l'ambiente » 
fra i 14 ministeri che in Ita 
lia si occupano di protezio
ne ambientale dal punto di 
vista politico-amministrativo. 
Lo presiede il presidente del 
Consiglio Cossiga e per sua 
delega il ministro della Ri
cerca, Vito Scalia. Lo ha an
nunciato lo stesso ministro i 
ieri a Catania al convegno ! 
sullo sviluppo industriale e | 
la tutela dell'ambiente or- ; 
gamzzato dalla Società chi- -
mica italiana, | 

A Parma sospesi trecento studenti 
PARMA — Trecento studenti 
d*'l'istituto tecnico per geo
metri «Camillo Rondanl» di 
Parma sono stati sospesi per 
essersi assentati dalle lezioni 
il 3 novembre scorso, aven
do scioperato e partecipato 
alla « giornata antimilitari
sta » promossa dalla lega 
degli obiettori di coscienza e 
da altre componenti del mo
vimento studentesco. Il prov
vedimento verrà applicato, a 
rotazione (5 studenti per 
classe al giorno), a partire 
da lunedi mattina. 

La sospensione è stata no
tificata agli studenti dal pre
side dell'istituto, prof. Anto
nio Boyer, il quale ha dichia

rato alla stampa che «nel 
regolamento scolastico l'as
senza è considerata una 
mancanza disciplinare. Quan
do è collettiva va considerata 
come approvata e la sospen
sione è il provvedimento 
previsto. Si tratta di una 
scelta collettiva arbitraria, 
indipendentemente dal moti
vo per cui è stato indetto lo 
sciopero ». 

Al Rondanl. In sostanza, si 
ripete un vecchio vizio: quel
lo di rispondere alle crisi 
della scuola, all'insoddisfa
zione degli studenti con atti 
punitivi e con richiami bu
rocratici al regolamenti da 
applicare. In queste ultime 

settimane, a Parma. 11 movi
mento per il rinnovamento 
della scuola si era note
volmente esteso, con il forte 
sciopero del 26 ottobre scor
so, e con la protesta di stu
denti impegnati nei consigli 
di istituto. 

La notizia del grave prov
vedimento assunto dall'istitu
to Rondanl ha sollevato una 

; vasta ondata di protesta e 
l indignazione nelle varie com-
' ponenti democratiche della 
! citta. Fra l'altro la commi* 
. sione culturale della federa-
; zione di Parma del PCI e la 

FGCI hanno diramato un 
\ comunicato in cui tra l'altro 
. si rileva che «La decisione 

del preside del Rondani prof. 
Boyer chiama in causa tutti 
gli studenti, e il loro diritto 
a manifestare e a sostenere, 
nelle forme democratiche, le 
loro posizioni. La risposta 
del movimento democratico 
non può che essere netta e 
immediata, guidata dagli or
ganismi studenteschi. Una 
risposta che deve battere ogni 
posizione di chiusura e di 
conservazione». In tal senso 
11 comunicato della federa
zione comunista di Parma e 
della FGCI sollecita tutte le 
forze democratiche e le isti
tuzioni ad intervenire. 

| Giacomo Musiari 

Presentate ieri da Rognoni alla Camera 

Critico il PCI sulle 
proposte del governo 
per la riforma di PS 

L'intervento del compagno Gualandi • Severi giudizi del PSI 
e dei sindacati unitari - Mammì illustra i progetti dei partiti 

ROMA — La riforma della 
polizia, che non fu possibile 
varare nella scorsa legislatu
ra per l'ostruzionismo de, è 
tornata ieri in Parlamento. 
Alla commissione Interni del
la Camera il presidente Mam
mì ha illustrato i progetti di 
legge presentati da PCI, PSI. 
PRI. PSDI, PR e MSI, rile
vando che tutti — escluso 
quello dei fascisti — concor
dano su due punti importan
ti: la smilitarizzazione e la 
sindacalizzazione del corpo di 
PS. Mammì ha fatto appello 
« alla prudenza » e al « senso 
di responsabilità », tenendo 
conto della delicatezza del 
problema. 

Ha poi parlato il ministro 
Rognoni, che ha offerto « la 
chiave di lettura » del proget
to governativo di riforma. Poi 
una lunga e vivace discussio
ne procedurale, a conclusione 
della quale si è deciso — su 
proposta del PCI — che 1' 
esame dei disegni di legge si 
svolga nella commissione, 
convocata per giovedì pros
simo. 

Nel suo discorso. Rognoni 
ha premesso che il suo dise
gno di legge non è frutto « di 
una o di un'altra componente 
interna del Viminale >, ma di 
un « impegno responsabile del 
governo ». è aperto ai contri
buti del Parlamento, ma sarà 
però difeso « energicamente » 
nei punti ritenuti nodali. Nel 
merito del provvedimento. Ro
gnoni ha detto che esso pro
pone « nuove soluzioni strut
turali e di ordinamento ». che 
risponderebbero meglio alle 
esigenze di funzionalità e di 
efficienza. Così ha definito il 
Dipartimento come « lo stru
mento migliore per garantire 
i collegamenti con la realtà 
del paese », il coordinamento 
la garanzia di una < fonda
mentale unitarietà dei fini e 
la possibilità di impiego del
le forze di polizia in un dise
gno differenziato ma organico 
di lotta alla criminalità e di 
difesa dell'ordine e della sicu
rezza pubblica ». 

Sul sindacato Rognoni non 
ha detto nulla di nuovo. I di
vieti sono stati giustificati con 
la necessità che la polizia dia 
« garanzia di imparzialità ». 
Sulla direzione della politica 
di sicurezza pubblica, ha pre
cisato che le strutture perife
riche « hanno come perno il 
prefetto ». ma che i questori 
non saranno più « gerarchica
mente loro dipendenti ». aven
do solo « una dipendenza fun
zionale ». 

Il giudizio dei deputati del 
PCI è stato espresso dal com
pagno Gualandi, che ha in
nanzitutto rilevato come solo 
dopo anni di inefficienza dei 
servizi di sicurezza, di denun
ce e di lotte democratiche dei 
poliziotti, il governo ha final
mente presentato le proprie 
proposte di riforma. Lo stesso 
Rognoni ha dovuto riconosce
re di avere compiuto un atto 
e doveroso e urgente ». « La 
nostra sensazione — ha pro
seguito Gualandi — è che il 
governo (non sappiamo anco
ra se anche la DC) sia stato 
mosso, più che da una pro
fonda convinzione, dall'azione 
consapevole condotta dal per
sonale di polizia e dalle forze 
democratiche che ne hanno 
sostenuto le giuste rivendica-
zioni ». 

Egli ha illustrato per 
sommi capì i capisaldi del 
progetto di riforma del PCI 
(civilizzazione e conseguente 
riconoscimento di pieni dirit
ti sindacali e politici; coordi
namento delle forze di poli
zia; nuovo rapporto con le 
autonomie locali e la società; 
adeguamento strutturale e am
modernamento del corpo qua
lificando il personale: unirica-
zione e ristrutturazione dei 
ruoli per funzioni di base). 
« Abbiamo ascoltato il mini
stro — ha detto Gualandi — 
ma non conosciamo ancora il 
testo definitivo del disegno 
di legge governativo (è stato 
distribuito mentre era già in 
corso la riunione della com 
missione Interni - ndr). Ci 
pare comunque che vi siano 
gravi aspelli di segno con
servatore e quindi di freno 
ad una reale efficienza e 
democratizzazione della poli
zia. Certo — ha osservato 
Gualandi — non si poteva 
più dire solo di no alla ci
vilizzazione e al sindacato; 
avvertiamo però che vi è Ù 
tentativo di introdurre gravi 
limiti che con la riforma si 
cerca (o si dice) di voler 
superare ». 

Nel progetto governativo è 
scomparsa e qualsiasi solle
citazione a ricercare la colla
borazione dei cittadini e delle 
istiluzion'. 'emocraticìe », si 
negano < pieni diritti sindacali 
e politici, pur costituzional
mente protetti », si forza la 
funzione dei prefetti, ridu
cendo quella, politica, del 
ministro dell'Interno. « L'ob-
biettiro della riforma — ha 
concluso Gualandi — deve es-
s-re quello di potenziare la 

polizia, strumento primario 
di tutela dell'ordine e della 
sicurezza pubblica. Non ci 
pare che il progetto del go
verno risponda a questa esi
genza ». 

C'è stata poi una vivace di
scussione sul modo di proce
dere nell'esame del progetti. 
Gualandi ha espresso parere 
contrario alla nomina di un 
Comitato ristretto (e dobbia
mo evitare di ripetere este
nuanti discussioni, che non 
approdarono a nulla *). ed ha 
proposto che si discuta con 
celerità. 11 testo di legge del 
PRI — che riproduce fedel
mente quello del Comitato ri
stretto — potrebbe rappre
sentare una base di confronto. 

Numerosi i commenti al 

progetto governativo. Per il 
socialista Balzamo esso con
tiene « grosse ambiguità e 
le novità si accompagnano a 
sostanziali arretramenti*. Cri
tica anche la Federazione 
CG1LCISL-U1L. secondo la 
quale il progetto del governo 
solleva « gravi perplessità » 
su molti punti. < Sindacati 
del tipo proposto — dice una 
nota — svuotati di ogni reale 
capacità contrattuale, privi 
di qualsiasi collegamento con 
il mondo del lavoro, sono de 
stillati prima o poi a ricerca
re sotterranei collegamenti 
con questa o quella forza pn 
litica, disposta a sostenere di 
volta in volta le loro speci
fiche rivendicazioni ». 

Sergio Pardera 

Una dichiarazione 
del compagno Pecchioli 

ROMA — Il senatore Ugo Pecchioli responsabile della sezione 
problemi dello Stato della Direzione del PCI ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: « Dopo anni di rinvìi il governo 
ha dovuto finalmente presentare un suo disegno di legge. 
Non si può tuttavia non rilevare che questo progetto giunge 
alle Camere con grande ritardo rispetto sia alla crescente 
esigenza di tutela della sicurezza dei cittadini di fronte agli 
sviluppi della criminalità, sia al positivo lavoro compiuto dal 
Parlamento che era giunto nei mesi scorsi alla definizione 
di un testo unitario. 

« Il progetto governativo raccoglie solo in parte gli orien
tamenti e le decisioni del Parlamento e su diversi punti pro
pone soluzioni negative. 

« Non saremo certamente noi a sottovalutare il significato 
importante della decisione del governo di accettare la smi
litarizzazione della polizia. Da anni i poliziotti e il movi
mento democratico dei lavoratori si battono per un ordina
mento civile che garantisca alla polizia l'efficienza e la fun
zionalità necessarie. Occorre tuttavia rilevare che non sem
brano accettabili le proposte del governo relative ad aspetti 
essenziali della rifonda quali: il coordinamento delle forze 
di polizia, i trattamenti previsti per il personale, specie per 
gli appuntati e per i sottufficiali, la professionalità del per
sonale, le ulteriori limitazioni dei diritti dei poliziotti. 

« A proposito di quest'ultimo punto, c'è da tenere presente 
che i poliziotti stessi, con alto senso di responsabilità, hanno 
sempre riconosciuto la validità di alcune fondamentali limi
tazioni quale l'esercizio del diritto di sciopero. Proprio per 
questo ulteriori limitazioni appaiono non solo inutilmente 
punitive, ma tali da ostacolare un rapporto di fiducia tra 
polizia, istituzioni e cittadini che è garanzia di efficienza. 

«I comunisti sono ora impegnati nella discussione parla
mentare che deve finalmente portare a soluzioni rapide e 
positive. A questo fine è Indispensabile lo sviluppo di ade
guate iniziative popolari di pressione e di solidarietà ». 

Adeguate le indennità 
a sindaci ed assessori 

ROMA — Il Senato ha ieri 
rivisto e adeguato le indenni
tà — ferme da cinque anni — 
degli amministratori dei Co
muni e delle Province. Le in
dennità vengono raddoppiate 
per cui il sindaco di una cit
tà tra i centomila e i due
centocinquantamila abitanti 
potrà percepire fino a 640mi:a 
lire mensili (le nuove indenni
tà varieranno tra un minimo 
di centomila lire e un massi
mo di un milione e duecen
tomila lire). 

L'altra novità della legge 
— che ora passa alla Came
r a — è l'introduzione dell'in
dennità anche per i presi
denti dei consigli circoscri

zionali dei comuni con popo
lazione superiore a centomila 
abitanti o capoluogo di pro
vincia e. in ogni caso, di juei 
consigli cui siano state con
ferite funzioni deliberative. 
Per il PCI sono intervenuti i 
compagni De Sabbata e Ste
fani. 

L'indennità per la effettiva 
partecipazione alle riunioni è 
prevista anche per i consi
glieri delle circoscrizioni dei 
Cor.iuni superiori ai cento
mila abitanti o capoluoghi di 
provincia (per i presidenti 
l'indennità non può essere 
superiore all'ottanta per cen
to di quella spettante agli as
sessori dello stesso comune). 

Verso il governo 

I dirigenti 
dell'ENI 

intervengono 
sul caso 
Arabia 
Saudita 

ROMA — Un contratto ENI • 
Arabia Saudita per la forni
tura di dodici milioni e mezzo 
di tonnellate di greggio, di 
cui avremo bisogno. Un pe
sante «si dice» di 100 mi
liardi di « cresta ». Una ridda 
di « voci » — in cui si va 
dalla politica interna alla co
stellazione di forze che sul 
plano internazionale gravi
tano attorno al petrolio — 
sugli itinerari della « maxi
tangente ». Una corrente li
macciosa di sussurri, di « dico 
e non dico », di minacce e 
ammiccamenti sui collega
menti tra la vicenda, il modo 
in cui è stata lanciata la pie
tra nello stagno, le sorde 
faide airinterno dell'ENI. le 
manovre congressuali e le 
lotte di fazione all'interno 
dei partiti interessati. Ce n'è 
abbastanza perché si dica ba
sta e perché il governo dica 
come stanno davvero le cose, 
chiarisca quello che va chia
rito. smentisca quello che può 
essere smentito. 

Avevamo dato ieri notizia 
dell'Interpellanza presentata 
alla Camera dal gruppo dei 
deputati comunisti, primo fir
matario il compagno Di Giu
lio. Ha fatto seguito in Se
nato una interrogazione al 
governo del compagni sociali
sti Barsacchi-Novelli e Spano 
in cui si chiedono chiarimenti 
sulla vicenda al fine di impe
dire che «le ripetute voci 
tendenti ad accreditare ipo
tesi di intermediazioni illecite 
pagate dall'ente di Stato pos
sano danneggiare gli Inte
ressi generali del Paese, inde
bolire la credibilità stessa 
dell'ENI e pregiudicare, in
fine, il flusso di approvvigio
namenti di greggio all'Italia ». 

Che le « voci » e il silenzio 
del governo abbiano creato 
una situazione di disagio an
che all'interno dell'ente sta
tale da cui dipende tanta 
parte del nostri approvvigio
namenti energetici è confer
mato da un documento dif
fuso al termine di una riu
nione dei dirigenti dell'ENI 
Holding. Preoccupati « per 
gli effetti fortemente nega
tivi che al gruppo ENI pos
sono derivare dalle recenti 
continue notizie di stampa 
circa la natura e la destina
zione di provvigioni relative 
all'accordo ENI-Arabia Sau
dita ». i dirigenti chiedono al 
governo «di prendere subito. 
nelle forme e nelle sedi oppor
tune, un atteggiamento pre
ciso e non equivoco, tendente 
al massimo approfondimento 
della verità sull'episodio avve
nuto ». 

Nel documento dei dirigenti 
dell'ENI vengono inoltre de
nunciati 1 rischi di un «ulte
riore aggravarsi, sino ad un 
punto irreversibile, delle con
fusioni e delle carenze nel 
processo decisionale verifica
bili. a tutti i livelli, nelle di
rezioni dell'ENI» e si chiede 
al governo di «procedere im
mediatamente alla costitu
zione della Giunta ». l'organi
smo statutario da tempo in 
attesa di rinnovo. 

Giornate 
di studio 

all'Istituto 
Palmiro 
Togliatti 

ROMA — Due giornate di 
studio si terranno presso l'isti
tuto P. Togliatti (Frattocchie) 
con il seguente calendario: 
1) lunedi 12 novembre, ore 15. 
« Eurocomunismo e distensio
ne secondo l'elaborazione del 
XV Congresso di fronte ai 
preoccupanti sviluppi della si
tuazione internazionale » (Pao
lo Bufalini): 2) martedì 13 no
vembre. ore 9. e La strategia 
della terza via al socialismo 
dinanzi ai problemi della so
cietà italiana » (Alessandro 
N'atta): 3) martedì 13 novem
bre. ore 15. «Il sistema dei 
partiti e il ruolo e l'organiz
zazione del PCI » (Giorgio Na
politano). 

• • • 
La Sezione centrale scuole 

di partito comunica che il se
minano indetto in prepara
zione della campagna eletto
rale per le elezioni ammini
strative della prossima prima
vera sul tema e Stato, auto
nomie e sviluppo della demo
crazia nel Mezzogiorno», che 
doveva svolgersi nei giorni 15, 
16 e 17 novembre "79 presso 
1 ' Istituto interregionale di 
studi comunisti di Castellam
mare di Stabia. è stato-rin
viato a data da destinarsi. 

Le Federazioni e i Comitati 
regionali saranno tempestiva
mente informati non appena 
sarà stabilita una nuova data. 
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I Le risposte di 5.322 lettori 
(editoriale di Luciano Bar
ca) 

l Gioia Tauro, un simbolo 
(di Emanuele Macaluso) 

i II dibattito sulla politica del 
partito comunista e gli in
tellettuali (interventi di Giu
seppe Vacca e Salvator» 
Veca) 

Prima di tutto negoziare 
(intervista a Paolo Bufali
ni sulla questione degli 
« euromissili ») 

Interrogativi sul « caso » 
Fiat (un intervento del 
compagno Giorgio Amendo
la e brevi interviste con 
delegati del reparto Fiat) 

Usa e Rft: I due più for
ti paesi capitalistici si av
viano alla scadenza elet
torale del 1980 (una cor
rispondenza di Leonardo 
Paggi e un colloquio tra 
Enzo Collotti, Gian En
rico Rusconi e Angelo 
Bolaffi) 

Coraggio e limiti politici 
dell'opposizione di Troskij 
e Stalin (di Giuliano Pro
cacci, con una scheda dì 
Anna Di Biagio) 
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